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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PEHPIGNANO, 10. Fra Prlsta e Prats 
de Llastones vi fu un serio combattimen­
to. Il cabecilla Mirel battè il reggimento 
Savoja, impadronendosi di un cannone. 
Il brigadiere Campos sopravenne primuc-
che terminasse il combattimento e preser­
vò il reggimento da un disastro completo, 

, ma non potè riprendere il cannone. Cam­
pos dice che ebbe 30 morti e feriti. 

MADRID, 16. — Una dimostrazione 
contro il governo andò fallita. Poche 
persone assistettero alla dimostrazione 
internazionale degli operai a Barcellona; 
la pioggia sciolse 1' adunanza. 

COSTANTINOPOLI, 1G. — La commis­
sione del Cu naie di Suez non fece ancora 
rapporto, ma generalmente si ritiene che 
il rapporto stesso sarà sfavorevole a 
Lesseps. 

BERLINO, 16. - L'imperatrice Augu­
sta andrà il £3 corr. a Carisi une e pren­
derà parte alla cerimonia per sua nipote : 
quindi recherassi a visitare le LL. Mae-

: sia d'Austria, colle quali tratterrassi al­
cuni giorni. 

SITUAZIONE D CAMERA 
Un nostro corrispondente s t r a ­

ordinario, inviandoci da R o m a 
.1 

la le t tera seguente, domanda per­

chè non ne abbiamo pubblicato 

altre due che la precedettero. 

Noi gli r innoviamo la spiega­

zione, che forse gli è sfuggita 

leggendo il numero del nostro 

Giornale, dove dicevamo che a r ­

rivateci quelle due lettere Jcon 

molto r i tardo postale, abbiamo 

dovuto, sebbene interessanti , l i ­

mitarci a r iassumerle, perchè d a ­
vano notizie venute nel f ra t t em­

p o per a l t ra via. Quelle lettere 

aveano perduto il meri to della 

primizia non essendo giunte a 

volta regolare di corr iere. , 

Ora ecco la t e rza : 
Roma 15 giugno 

A domani la grande battaglia ! Ec­
co come si scioglierà oggi la seduta 
della Camera lasciando insoddisfatto 
il numeroso pubblico delle- gallerie 
il quale credeva dì poter assistere 
oggi alla discussione che si aspetta 
più. che vivace. 

Ma coloro che hanno la mente più 
• ' , , ' ' 

calma si vanno chiedendo: Vi sarà 
infatto una battaglia? Già conosce­
rete la vera situazione della Camera, 
essa è grave assai assai. 

Il ministero si calcola già dimis­
sionario, né il Lanza, il Sella, il 
Visconti e gli altri lo nascondono a 
nessuno, anzi questa mattina correva 
con insistenza la voce che il De­
Vincenzi avesse già mandate le sue 
dimissioni per il voto di ieri della 
Camera sugli studi da farsi di una 
ferrovia più breve dell'attuale della 
linea Roma-Napoli. 

Quali saranno i successori? Nulla si 
predice, mentre ammesso che la crisi 
avvenga, rimarrà pure la,situazione 
imbrogliatissiraa. Parlasi più di tutto 
d'un Ministero Menabrea e Cambray-
Digny, ma son due nomi gettati là 
senza un certo fondamento,'tanto più 
che nelle sfere alte non si mostra 
serii timori, e ve ne sia una prova 
la partenza del Re annunciata per 
questa sera. Notate bene che ho 
detto annunciata, ma non effettuata 
per cui potrebbe pure essere che fosse 
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sospesa precisamente per aspettare 
l'esito della seduta di domani. 

Il numero dei Deputati presenti è 
scarsissimo, e quando pensate che 
nella votazione di jeri si raggiunse 
appena il numero legale, e che una 
ventina ne sono partiti jersera, altri 
dieci questa sera, il risultato di que­
sto facile conto, tenuto calcolo an­
che dei congedi, sarà purtroppo quello 
della mancanza di nùmero. Or bene, 
qualora il Ministero non accordi alla 
sinistra tutto ciò che essa vuole, 
verrà chiesto l'appello nominale e si 
constaterà la deficenza di numero. 
Ed abbiate sempre presente che se 
per un caso (quasi impossibile) il 
numero vi fosse, la sinistra emigrerà 
onde render nulla la votazione. Se 
questo sia un. bel modo di combat­
tere, lascio a voi il deciderlo. Qui 

I indignazione è massima, ed i più 
benigni gridano alla mancanza di di­
gnità nei presenti che complottano, 
alla mancanza del sentimento del 
dovere in coloro che sono assenti. 

I Deputati veneti non sono molto 
numerosi, però se tutte le regioni 
d'Italia avessero formato un contin­
gente proporzionato, la Camera,con-

i 

terebbe 300 Deputati ; ed in tal caso 
ve ne sarebbe anche di troppo. 

; Come si escirà da tale situazione? 
II ministero vuole che prima di vo­
tare i bilanci si discutano i prov­
vedimenti finanziari. La sinistra non 
vuole ciò ed impedirà la votazione 
dei bilanci con la questione del nu-
mero. 

Molti della destra, sebbene di-
sposti ad appoggiare il ministero so­
no scontenti di questa insistenza del 
ministro, poiché la discussione dei 
provvedimenti dovrebbe essere stroz­

zata, e nessuno vuole assumersi la 
responsabilità di misure tanto gravi. 
Quindi il caos, la confusione, ed un 
circolo vizioso del quale non sanno 
uscire né la Camera né il Ministero. 

La dimissione dei ministri scioglie 
tutto, ma come già vi dissi, si tro­
veranno i successori ? Ed anche tro­
vati, potranno governare con questa 
.Camera? 0 non dovranno forse ve­
nire ad uno scioglimento della Ca­
mera, e procedere alle elezioni ge­
nerali? Ed è conveniente, è saggio 
ricorrere ad una misura tanto grave? 
Tutto ciò sarebbe evitato se si pò-

> 

tesse far accettare una proposta che 
è possibile venga presentata da un 
gruppo di Deputati veneti, cioè di 
aggiornare la Camera per quindici 
giorni, e nel frattempo distribuire 
la relazione dei provvedimenti fi-
nanziari perchè venisse studiata; e 
riunirsi quindi per dieci o quindici 
giorni onde provvedere alla discus-
sione dell' importante legge ed alla 
votazione importantissima dei bi­
lanci, j 

Ma sarà ciò possibile? Aggiungete 
1 1 F i ' 

che il progetto di legge sulla con­
cessione delle ferrovie secondarie sol-
leva fortissime ire specialmente dei 
Deputati del mezzogiorno perchè con 
esso le ferrovie non si farebbero più 
con ì denari dello Stato, cosicché 
anche quel progetto tanto accarez­
zato dai Deputati veneti correrebbe 
rischio di essere respinto. 

Non cercate in ciò l'amore di pa­
tria, perchè davvero noi trovereste. 
Eppure ciò succede nella Camera 
dei Deputati i quali dovrebbero a-
vere in mira il solo bene del paese. 
Ciò succede per opera dei così detti 
democratici ì quali gridano a due 

pesi, a due misure, e poi combat-
tono fieramente un principio di egua-
glianza. 

Tale è oggidì la Camera. 

Scrivono da Madrid, 7, al Temps: 
Cattive notizie arrivano da venti quat-

tr'ore. Tutta la divisione del generale 
Velarde in Catalogna è di nuovo in i-
stato d'insubordinazione. — I ministri 
lo sanno positivamente, e ne parlano in 
termini allarmantissimi. Inoltre confer-
mansi le voci che .corrono a Madrid da 
veri, secondo le quali degli eccessi 
spaventevoli sarebbero stati commessi 
in. diversi luoghi dai corpi franchi, par­
ticolarmente a Tordera, in Catalogna, 
ove un battaglione di questi volontari 
avrebbe violentato le donne ed assassi-
nato gli uomini che volevano prendere 
la difesa di quelle sventurate. A Malaga 
il popolaccio armato ha imposto a tutti 
i negozianti ed a tutti i proprietari di 
rendita della città una grossa contribu­
zione. À Granata avvennero dei disordi-
ni; alle porte stesse di Madrid s'ebbe 
una seria rissa tra alcuni volontari ara-

i ' J i. i 1 a i ./ ' 

gonesi ed altri di Estremadura ; nelle 
Provincie basche i cartisti.-fucilarono dei 

* • 

carabinieri ; dei franchi-tiratori repubbli-
cani cominciarono crudeli rappresàglie 
contro le proprietà e le famiglie dei car-
listi: infine non v'ha più alcun dubbio 

v i i * * ' •* 

sull'assoluto insuccesso dell' ultima spe­
dizione del generale Nouvilas. 
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• Dell'arte e del Teatro Nuovo 
DI PADOVA 

B a c o o n t o a n e d d o t i c o 
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Gustavo Modena riformatore. 

Giacomo Modena povero sarte di Mori, 
terriciuola del Trentino, giovanetto ricco 
di quell'impulso che grida va e corri, 
con pochi soldi,venne a Venezia, feconda 
palestra allora dell'arte teatrale fervendo 
le battaglie di que'due colossi, Goldoni 
e Carlo Gozzi Di questo maleobliato, 
che per potenza lmaginativa, io direi il 
Shakespeare italiano, più .volte vinse il 
rivale drammatizzando le più puerili 
fole del volgo, a solo fine di mostrare 
ai partigiani di Goldoni, che qualunque 
più ridicola fiaba può appassionare il 
pubblico, quand'è fortemente agitata 
la fantasia e la passione. E cosi fecero 
sempre i maggiori drammaturghi da 
Calderon fino ad Hugo. 

Infervorato a quei spettacoli senten-

* < - • . 

dosi artista, vinse tutte le difficoltà della 
povera posizione, volle tentare essere 
artista, ed artista divenne. 

à j • -

Giacomo Modena trovò competitori 
possenti, Demarini, Blanes, VestrL Lom-
bardi, ma potè salire loro dappresso, e 
quando Vincenzo Monti lo udì declamare 
il suo Aristodemo, altamente lo incorag-
giò e corse le prime scene d'Italia sem­
pre ovunque applaudito. Sposossi alla 
rinomata attrice Luigia Lancietii, donde 
ebbe'in Venezia, 1805, il figlio Gustavo. 
Ed ora a seguire la maggior gloria del 
figlio, diremo che dopo illustrata l'arte, 
e pubblicati sovr'essa preziosi precetti, 
come dice il Regli, mori 

Gustavo Modena iniziato alle lettere 
nel liceo di Verona, ebbe a primo maestro 
Ilario Casarotti, ed in esse palesò l'acuto 
ingegno. Passato allo studio di Padova 
n'ebbe la sventura di che parlammo, 
onde espulso e passato a Bologna, ven­
tenne, ebbe laurea in legge, e vi si ap­
plicò, guidalo e amato da quell'illustre 
legista Giovanni Vicini, che fu poi capo 
del governo provvisorio nel 1831. Av­
vocato a quella Corte d'appello, non pò-
tea dimenticare il teatro, che già sì fe­
stose accoglienze gli valea in quell'Ac­
cademia filodrammatica, onde chiesto 

• r * • 

: ^ 

a bei patti dal Fabbnchesi, a vece del 
Lombardi, assentì. Sotto veste di David 

T 

nel Saul, esordì in Padova e Venezia 
accanto a Boccomini e tosto salutato su­
periore al Lombardi, da quel di con­
fermò l'alto presagio. Elevossi nelle ar­
due scene del Giocatore, Zaira, Oreste, 
Paolo, Filippo ecc. e in tutte parti ove 
era dato interpretare e svolgere una 
passione decisa del pari nelle velate, 
come il Cittadino di Gand che può dirsi 
fattura sua, perchè ridotta abbellita, co­
me pure fece dell' Oliviero Cromvelh ed 
altri, s'alzò sovrano in tutte le molteplici 
difficoltà e lati dell'arte. 

Ma l'animo suo alto e generoso non 
potea durar passivo alle piaghe tante 
sotto cui gemeva la patria. Onde parte­
cipe ai moti del 31 prese Panni, e fece 
quanto il dovere di cittadino gl'imponea. 
Ma troncate le speranze per tradimento 
e abbandono di Luigi Filippo e de'vili 
ministri suoi, riparò in Francia, ove 
intese indefesso alle lettere e alla scuola 
di -Tamia, che si propose a riforma della 
scena nostra, meno la Marchionni e il 
Vestri, guasta da manierismo affettature 
importabili, ed enfasi predicatoria ur­
lata. . 

Nel 1832 ritorna a Bologna, ma i fatti 

Incendio <*el palazzo JUexandra 
. • : . ' sto". m l ' y f f ••'•• • • 

Leggiamo nel Times del 10 i se­
guenti particolari sul terribile incen­
dio che distrusse il palazzo Alexandra: 

«Ieri a mezzogiorno questo magnifico 
edifizio, che appena quindici, giorni or 
sonò venne aperto al pubblico in mezzo 
ad auspicii tanto nuovi e favorevoli, è 
stato distrutto dal fuoco, con molte parti 

di Cesasca ricacciane in esilio. E fu a 
Brusselle correttore di stampe e mae­
stro di lingua, e chi il crederebbe? 
commerciante di maccheroni e di cacio 
lodigiano-, colla dignitosa alterezza della 
onestà che preferisce il prodotto anco 
umile alla oltraggiosa carità del sussidio. 

A Berna il moderno Aristide amò la 
figlia di un notaio, e per quell'attrazione 
mutua che rivela le anime virtuose si 
unì a quella magnanima, non meubella! 
E fu l'angelo dell'esule, e ponea la più 
intima gioia partecipando ai trionfi dello 
sposo. 

Perchè la sua fama volata dalla Senna 
al Tamigi per la stupenda recitazione 
del Dante, genere che immaginò e creò 
primo. Privilegio suo; dachè la nuova 
potenza ch'ei trasfondea nel verso dan­
tesco, e la perspicuità vocale e mimica 
onde lo iacea lucido e popolare e chiaro 
ogni concetto ogni frase, durerà pe­
renne in chi Tudì. Si piangeva ed io 
pure, quand'egli con quella sua ispirata 
favella e modi e voce vi trasportava 
nei disperati dolori di Francescane di 
Ugolino. Nessun ciglio rimaneva asciutto. 
E quando la prima volta in Venezia 
nel 1840 nel teatro S. Benedetto, io lo 
udii, chiesi a me stesso qual mai altra 

potenza di uomo potesse in si terribile 
modo risuscitare e far vivi e presenti 
casi e parole, che per esser nella me­
moria di tutti, pareano per antico uso 
fatti volgari. 

Fu in quell'anno che a mia inchiesta 
generosamente aderì a concedermi una 
serata, che fruttò somma straordinaria, 
declamando il Luigi XI di Delavigne a 
prò del padovano Ricovero. E lo rin­
graziava in lettera nella Favilla di Trie­
ste, bel giornale diretto da Dall'Ongaro 
perchè tratto si nobile e disinteressato 
era esempio raro se non unico in quelli 
che il volgo chiama comici. 
•' Esule di bel nuovo ripatriò per l'am­
nistia del 38. Ed apriva in Milano una 
scuola filodrammatica destinata a com­
piere la rigenerazione dell'arte e della 
scenica letteratura, poverissima allora 
ricca oggidì. E del perchè la drammatica 
sia l'unica parte delle lettere nostre in 
operoso progresso, vorrei che il nuovo 
Goldoni, Paolo Ferrari, spiegasse? 

Quella vera accademia di giovani po­
tenze scelte dal suo occhio infallibile: 
Sadowschi, Mayer, Caracciolo, Botteghini, 
Arrivabene, donne, conserto di bellezza, 
sentimento, coltura; Ernesto Rossi, Tom­
maso Salvini, complesso di tutte doti che 
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della preziosa proprietà che conteneva, 
comprese molte rare opere d'arie» ed 
ora non rimangono più nuli'altro che 
le mura nude, annerite, spoglie, che 
presentano un aspetto ben triste. Esso 
occupava, come i londinensi sanno, il 
ciglione d'una collina; era circondato 
da un parco, circa a metà strada fra 
Highgate, Horsey e Tottenham, e vi sì 
godeva una vista superba per più di 
quattro miglia all'intorno. 

, i L ' edificio, secondo la Guida ufficiale 
era composto in gran parte da mate­
riali provenienti dall' Esposizione inter-1 
nazionale del i862, e costò ri o G00;0f)0 
sterline (circa 13 milioni di franchi). 
Venne incornine'iato nel 1864 etèrmirtàto 
due anni dopo. I muri esterni erano 
formati di mattoni bianchi e rossi e di 
stucco Portland. Vó stile architettonico 

r S I del rmo^cime^o4J|}i|pq^^Ì8t(^jil-ij 
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«WSft-nVffWtftotfflWl^fl* Sto 
tì mava lla parte * ifizio, era de' 
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che misurava 900 metri di lunghezza^ 
\oori uba profondità estrema' di $80 mètri;' 

f i » tìd aveva aa-fórma ^ ' u n à M v d t a prir?-' 

l'i motìfcàto^ > da l u W cùpola1 che1 ' misurava» 
nìcU'Vm metri' d ' a l ied&'e lTO idi d i ame t r i 
ai orni usecondo tuttele1 versioni;?incendiò) 

\rn ebbe ; orlghW»!tìeUàuCùpola, e si sviluppò 
t i # a l e 12 e Tùnav Vèrine dapprima os-, 

• > servato nel cer eli io della cupola, e si 
• difihsé' e dilatò 'ràpidamente intorno e 

«im ^ e s s ^ a d ' e s s a ; 'etti grande spavento ^ 
di tutti'coloro ciìe si trova vano'dell 'e-

i l furioso elemento riuscirono Vani, le 
fiamme lambivano le muraglie che ca­
devano a pezzi : infine anche' la cupola 
crollò in due direzioni con .uri 'immen-
so fracasso. Le drapperie del palco reale 
presero fuoco in un ottimo. Verso le 3 
la distribuzione era completa. V organo 
uno dei maggiori che esistessero, che si 
trovava al Centro della navata, venne 
ridotto in cenere come pure tutto quello 
che esisteva all'interno. La magnifica 
orchestra, capace di contenere 1000 pro­
fessori, ornata dei busti di Beethoven, 
Kandel, Rossini, Verdi, Mendelssohn ed 
Auber, scomparve e così pure il teatro 
colle scene e tutto rovinato, ingombro 
di calce, materiali e ferro contorto nelle; 
più strane e fantastiche foggia 

« Le muraglie e le torri esterne sono 
pericolanti, benché i punti principali e 
salienti -della, navata siano intatti. V e-
,defi?io veduto iirt. distanza sembra un 
mucchio di rovine, amiche.' e .ibi 

t È vero che ;Ja<;maggior parte delle 
pitture e quadri, delle tappezzerie:e strip 

•laiNZE, 16. - É giunta in questa 
città, insieme colla figlia, ìli signora Rat-

, V . ' , I • . . - . | * J ' "-> ' 

tafcii. Essa ha preso alloggio alla locanda 
della Pace. 

MESSINA, 12. — 11 piroscafo Mùcida-
Ioni, fatto costruire in/ Inghilterra .per 
cura del.generale Nino Bixio, giùngerà 
in quella ciità tra il 20 e il 25 di questo 
mese. 

rt** — 

NOTIZIE ESTERE 

. . . . 

, 15 giugno 
R. decreto 4 giugno che dichiara spesa 

d'utilità pubblica la costruzione di un 
tiro' al bersaglio in Torre Annunziata. 

Ricompense al valor civile. 
Disposizioni nel R. esercito e nei per­

sonale giudiziario. 

: 

tiifiziO e' snelle vicinanze: Benché fosse 
M* lunedì e ;s i ^agasserd^Soltantó'sei petiny 

non Verano 'nei1 palazzò^tanti Visitatori' 
Come si sarebbero potuti attendere, oV11 

vero còlile ;s'e l'incendiò fòsse scoppiato 
: # ù tardi, e,1 p'èr quanto; si potò verifb 

1 care, nessuno degli astanti ebbe a sof­
frire ferii/è ó lesioni nel fuggire; benché., 

! si dica che tre operai impiegati : al pai 
' lazzo fosseio meno fortunali. ;fi 

«Finora non si conosce bene l'origine 
dell ' incendio.V'erano di Servizio due, 
pompieri, m a l ' acqua a loro disposizione 

1 èra scarsa e: le fiamme sì riildiaronq 
• con una rapidità tale, eh' essi non fu 

" reno mjgraUo; di'domarle. Venne jnViatOi 
uii 'telegramma al quartiér generale del 
corpo • dèi pompieri a Watling-street, ed' 
il capitano Shaw giunse al più. presto' 
possibile sul luogo del disastro, colla 
sua brigata e con molte macchine. Però 
ess^ dovevano fare sei migliai la maggior 
parte r delle quali in collina, e prima che 
giungessero alla ;lbro destinazione, la 

: -rovina1 cagionata dall' incendio era com-, 
' ' p i e t à ; ed irreparabile. Dì più ì pompieri 
'° .dovettero moltiplicare1 i loro sforzi, poi-, 
" d i e un fòrte ventò ali menta va le fiamme. 
;: ' * Bentos* w tutti i tentativi per frenare 

FRANGIA, 14. - Un lungo articola 
del Figaro, non privo, a dir vero, d'in 
teresse, e firmato dal signor X. Eyma, 
col titolo Monsieur. Thiers et l$s Nano-
leons enumera, coi documenti alla mano, 
le prove, diciamolo pure, di servilità 
più che di deferenza, di amicizia e d'am­
mirazione tributate1 dall' ex - presidente 
della Repubblica, quando era, ministrò 
sottq Luigi Filippo e sémplice rapprè-" 
sentante, riinprincipali Nàpdleonidi. Sé 
il. testo dellft citazioni hbh è monco o, 
Xalsalo^iJlsigrior Thiers direbbesi il più 

[ entusiasta fra gli amici m clienti della 
. ̂ mi^iiapapple.onica, non espusa la prin-

che l'incendio, I^P^sa Matilde. 

„ „ sotto 
loro bracrefe ardente colà per recarsi a ìa p r e s i d e B i a ' ^ m i n ^ 
pranzo. ' ' venne chiusala discussione frfvj rap-
., «Un custode del palazzo restò sepol- presentanti delle Ranche, e c|fve((si riu-, 
to dalle; rovine e'venne estratto mori- sci ad ottenere dei "ri^l^t| j spddisfa-
J)pnd,o., Uq. pompiere ricevè contusioni 
e bruci^tqre. pericolose; si teme pure 
.che aue ragazzini,di cui pon sìha tracr; 

strutta eccetto due vasi. 
1 «Tutti sono d'accordo 

-eii 

Cia, siano restati -vittime ,delV, incendio, 
Wfa , i t r o indivìduo è, .all'ospedale con 
Ustioni, ma non pericolose. 

i •. 

m centi. - ' 
Venne deeiso di procurare fondi illi-

[;niitatì per impedirei cos'acquisto o sov-
yenzionii la caduta di'effetti buoni e di 
iSpqntarie ^ambiali di negozianti ed in-

; dustriaM. 1 fondi in/ denaro sonante ver-

R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI 
Esami di -.Licenza Liceale. 

Per decreto Ministeriivle del 7 giugno 
gli esami in iscritto di Licenza Liceale 
sono stabiliti ne'giorni seguenti: 
Lunedì 14 luglio 1873 lettere italiane 
Mercordì iO id. ìd. latine 
Venerdì 18 ; id. id. • greche 
Lunedì 21 id. matematica. 
;iLa prova sulla letteratura latina, an-

izicliè in ; una. composizione su tema dato 
consisterà nella versione in latino di .un 
frammento di Classico Autore Italiano. 

Resta in facoltà della Commissione 
esaminatrice il fissare ì giorni delle 
prove orali. 1 " 

Il R, Provveditore 
LEPORA. 

r i 

>a«i 

?>\ 

Mèntrèiai pièllr dell^ coì1ina',1v/era un ! ! if Governo ha r i ch ì fmi^ . ìn servizi 
grande serbatoio d'aqùa, non esisièvand'1 il Veterano dell'armata olandese, nell 
ciongegni per sollevarla siriò'al palazzo, x 

Se vi fossero stale due mcCClime con 

e 

vizio 
nelle 

acqua, pronte allorché scoppio l'incen­
d io , il danno sarebbe stato molto minore. 

»Si annunziarne l'edilizio era assi- i 

i 

: j ì i l i 

curato per .120 .mila.lire, sterline. ' 
, e h da notarsi che V incendio si limitò 

esólusiVanienteulFedìfìzìo e che.ìl par-
cò '&ÌT terrazzi adiacenti restarono in-

' - ' l V 
li 

BIFTT x^. ' t M l , _ f c 

NOTIZIE ITALIANE 
» 1 1 ! ; 

' * ». 
* * 

irmata oianaese, 
Indie, il generale Van.Sevieten, che as-
sumera ld direzione delle operazioni 
contro1 gli Aehemesi in r Sumatra! 

( S P A G N A , 12 - La 'GàWelto pubbli-
I ca la diniissionè' dell' antico ministero 

e la, composizione del nuovo. Pubblica 
pure un decreto che accetta diverse dì-
missjqnì, frt» cui quella del signor Olo-
zaga , ambasciatore, ;a Parigi. 

Un altro decreto nomina il generale-
Hidalgo governatore civile di Madrid. 
' tln ordine del giorno del generale 
Estebanez, ministro della guerra , a l le 
serciio. promette l'abolizione della co 

bi]>[ì08rii"on'frj'.TcrfrfJ T T * ' I: 
E NOTIZIB,VARIH 

.• : . . . n UO( 

o«M5«.— Ieri 
si tenne presso questo Istituto scientifico 

dei 
cartoni provenienti dal Giappone..L inu-
oim'ii •' L i ' Vili.' •,;''f r./ii' r . O - r i i m 

tile ricordare òhe tale incarico si afli 
dava a Questa Stazione dal nostro Mi­
nistero d'agricoltura, ' industria 'è com­
mercio, e d i e l'inchièsta venne provo­
cata dai ripetuti reclami in argòment) 

.fdegli allevatori. 
; Intervenivano alla-seduta il conte Fé 
d'Ostiani nostro ministro al Giappone, il 
console jgfeneraje.Giapponese, presidente 
a Venezip, e i ì rdkettore della ..Sezione 
stessa prof. E. dot t .^erson. ~ La se-

nei doni fisici tanto necessari a que-
si'arte superarono il grande riformatore; 
Morelli, Reijotti- Fon,. Gaetano,Vestri ecc. 

Egli tutto possedeva tranne la per­
fetta voce. Vuoisi studerete ancora, il 

. bruttp morbo, figliastro dell'amore, cor-, 
rocleridogU le cartilagini nasali deformò 
il suo volto eh'era,,'nobilissimo, e al-

' quanto fissa rese la, yope che avea pò-
_,^ente e bella. Ond'era necessario abi-
/ tuarvisi. Le forme del corpo atletiche e 

ferrea tempra. > ...;< r- i 
Le politiche procelle del 48 lo trova-

, rono (rnaUiro e. operosissimo. Il vidi a 
Venezia nel luglio,è agosto di queir anno 
memorando, unito sempre al Dall' On-
garp, era tra loro che, voleano la rer 
pubblica ad ogni costo^ credendo che 

.questa magica parola potessei cacciare 
, gli austriaci, spoltrire le masse-che*, tor-
( pide e..quas.1 avverse r ivocavanoe si­
gillavano la vergognosa servitù. 

Era il mattino 12 agosto 48 il dì poi 
che il tumulto popolarci avea destituiti i 
triumviri di Carlalberto (Gibrarìo, Colli, 

.gattelli) e rimesso .al potere il Manin, 
(come descrìssi nelle Scene. délV assedio) 

cmi sconti^ j n lui e r , i, ^nodavhiJ | 
';. pjt Dimmi Gustavo che ti pare della 
scena di iersera? < /!• v > •< 

ROMA, 15. .— La questura è arrivata.' 
a scoprir le (ile di una associazione di s c r Ì 7 Ì o n ., r ì o r d i n a m c n t o d e l ,a . f o r i a | 
malfattori. Bisogna dire il vero, i piuj '••'••*•''*•'***•** --li,lT •i^-'-^- ' ?' 
' Sfortunati' dopo il 20 settembre sono 
stati ì ladri. E una persecuzione senza 
fine e nessuno può negare che la pub;, 

'.blicà sicurezza non c'abbia guadagnato 
iW W per 100. -

— Ben f. tta perdìo! Se non si agiva 
così i Piemontesi e quel traditore di Car­
lalberto si prendevano Venezia per get-' 
tarla poi nelle canne dell'Austria, com­
penso della protezione per restar r e f 
Ma bisognano armi; armi, e non di que­
ste (e scuoteà' una vecchia spada che a 

! que' di cingeva di continuo, con vesti 
mezzo teatrali e cappellaccio piumato che 
era segno repubblicano) se non si prò-. 
Clama di nuovo e ovunque la repub­
blica, il popolo resterà muto, inerte-, e 
i tedeschi ci verranno qui in piazza a 
giorni!.. 

~ Ma credi proprio che questa gran 
parola basti a spoltrire l'accidia*di po­
polo inètto alle armi, e colla sua iner­
zia alleato dell'Austria. Credi tu con 
quattro sillabe svecchiare l'Italia fracida 
di servitù, superstizioni, pigra e lenta. 
In iquesti momenti co'Tedeschi ovunque 

.'Vittoriosi e questa povera città stretta da 
uri cerchio di ferro ti par tempo questo 
a discutere sulla forma di governo da dare 
al paese, che n o n e ancor nostro, colle 
potenze o neutre o nemiche! Non illu­
diamoci: pensiamo prima a difenderci.! 

-- Bisogna proclamare la repubblica, 
ripeto, e allora anche l'Ungheria s'unirà i 
a noi.... e Manin raggirato dalla consor- ' 

pubblico, la modificazione dell o; dipan-
za relativa a f ristabilimento della, di 

ì'sci^lina, è là completa revisione degli 
stitti di servizio. 

* * , — , * ^ , f * ( - • - - l > 4 

' * » 

teda (anche allora dissidenti o gover­
nanti, sempre consorteria, ma mi con 
solo che anco in America, chi avvicina 
il, potere è consore) dopo.averla procla­
mata il 22 marzo ora rifiuta. 

— Appunto I 
— Fa malissimo. 
— Da uomo di stato... corretto! 
— E così si va al marasmo, all' agonia I 
— Ma non, pensi tu che quella decina 

di frementi del Circolo, vogliosi di re-
pubblica, non tu e neppure Dall'O.ngaro 
che siete fior.di onestà, ma altri che non 
nomino, salirebbero in trono ad ultima 
rovina del paese e delle finanze. E qui 
gli .feci un quadro di genere descrittivo: 
la razza di crapuloni, rottoni e falliti 
senza ombra di moralità e quindi senza 
popolarità a frenare quella plebe, che 
mai avrebbe tollerato esser governata 
da altri che non fosse Manin. 

* * • 

Veda, signor lettore, le solite illusioni 
di chi visse nell'esilio, e non studiò il 

• 

il popolo sul luogo. Modeni avea parteci­
pato a tutti i sogni della Giovane Italia 
ed era Mazziniano. Notiamo questo fatto 
grave, quasi tutti gli esuli in ogni tempo 
e luogo, a voce e ne'scritti sono im­
pregnati di teoriche fallaci; impròprie, 
inattuabili. E gli onesti Spatriando dovei-

dota era pure onorata dalla..presenza 
del comm. Bruni prefetto della nostra, 
città, e vi assistevano alcuni signori 
giapponesi. 

La - Commissione fatta' osservazione 
fiche i cartoni pervenuti a queste og-, 
getto sono in numero troppo scarso per 
potersi permettere un giudizio attendi­
bile, credette di rimandare i suoi studi 
a un'epoc.v più lontana. j l 

Prima di, separarsi la Commissione 
deliberava di .rivolgere una preghiera a 
S. E il ministro,Castagnola,per pregarlo 
a voler ripetere gl'inviti per, la .spedi­
zione dei cartoni, affinchè, un' indugino 
di tanta importanza possa esser coro-
nàta di un esito felice- con Un maggior 
sussidio di fatti. 

D e b i t o . — l lavori di risalimento 
alla parte occidentale del Salone proce­
dono regolarmente, ed oramai la parte 
principale, quella che interessava la sua 
stabilità, è compiuta, e fra giorni si on. 
plicheranno anche le catene, suggerite 
dalla Commissione. Il guasto maggiore 
era presso alla porta che dal Salone mei-
teva alle ex Prigioni, e che fu chiusa. 
L'origine chiara delle molte lesioni che 
cotesto muro presentava, venne riscon-
trato essere stato l'incendio del XV se­
colo, perchè i bordi dei crepacci erano 
tutti affumicati, e dentro ad essi si tro-
vò fuso il piombo del coperto. 

Speriamo che fra breve tutta la pa-
rote sarà messa a nudo colla demoli­
zione dei cavalcavia, che non dovrebbe 
tardare, sebbene i lp r imò esperimento 
d'asta per--l'appalto della demolizione e 
ricostruzione delle Debite sia andato de­
serto, possibile che in Padova con tanti 
bravi costruttori che ci sono, nessuno 
abbia il coraggio .di imprendere quel­
l'opra ? Dovremo aspettare che vengano 

^assuntori dal di fuori a fare i nostri 
lavori? 

: L a v o r i *»tfl»l>llci. — Il tronco di 
,;Via Santa Giuliana, dopo ritirati gli as­
siti sulla linea dei marciapiedi, appari­
sce abbastanza spazioso' e regolari an­
che gli allineamenti compatibilmente 
alla sinuosità della vf*v. Il Municipio ha 
fatto ridurre contemporaneamente il 
ciottolato a ; falde inclinate, e questo 
contribuisce alla' buona viabilità; ha 
fatto demolirepure parie delle murette 
fra gli archi del portico •dall'altro Iato, 
riservandosi di compire il lavoro dopo 
prese le opportune intelligenze col prò-

iprietario di una casa che sta per essere 
ristaurata. Un lavoro più difficile è la 
livellazione del portico, dove il suolo è 

; troppo elevato ed ineguale in confronto 
della strada ; ma qui bisognerebbe ab­
bassare gli archi delle cantine sottopo­
ste, le quali alla loro volta sono piut­
tosto basse, e, se si procedesse ad ap-

Sprofondarle, si ha ragiono di1 temere 
che le fondazioni elei fabbricati n' ab-
binno a soffrire l'er conto nostro con» 
fidiamo che il Municipio non intrala-
scierà cura per ordinare bene anche 
Questa località. 

••. i i è a b p « I i a ài G io t to . - - ' l forestieri 
i quali vanno a visitare questo mirabile 
monumento della pittura italiana, si la-

'mentano assai delPessere-assaliti proprio 
sul'aiporta dell'Arena da due o t r e mo­
nelli, i ; quali, col, pretesto di' rendere 

fioro non domandati servizi, li importu-
1 nano!- per la 'mància. Sarebbe conve­

niente .che le Guardie =; vigilassero ad 
impedire questo sconcio. Domenica u. s., 
ad esempio, diverse signore,, che s'era­
no portate ivi in carrozza, diedero or­
dinerai cocchière di voltar strada, ri­
nunciando a visitare ,la Cappella per 
evitare gli assalti di quei scioperali. 

' ' 4 

tero riformare e rettificare i giudizi, se 
voleano giovare alla patria. Un ijlpstre 
e doloroso esempio abbiamo t r a i Vivi; 
così perdonsi le capacità, è i|vgenio v i ' 
ziato intisichisce, muore e spesso,mena 

. , . 

guasto. 
Vedendo l'incrollabile Manin, fermo 

nel dilemma o la .ripubblica sarà, pos­
sibile e la faremo, io primo, o non potrà 
farsi e allora imitile e dannoso procla­
marla a priori, quando essa disgusta e 
rafredda le monarchie, della cui protezio­
ne abbiam tanto bisogno oggidll» 

E Manin parlava per saggia esperienza 
appupto perchè quando, egli acclamò la 
repubblica, il 22 marzo, il Console in­
glese gli avea detto: dunque voi non ci 
desiderate veri alleati. Ed era troppo 
naturale! 

I 4 M I 

Modena allora cogli altri .più ardenti 
democratici passò a Roma ad accelerare 
quei trambusti che finirono coli'uccisio­
ne di Rossi. Eletto membro alla Costi­
tuente vi fé' prova de'suoi nobili sensi e 
della più calda eloquenza e per lutto l'as­
sedio fu de'più operosi, m\\\ e disinte-
réssViti cittidini, mentre la moglie sua 
porgeva assiduo soccorso alla direzione 
degli Spedali, con tale eroico sacrifìcio 
da esser esempio degno di storia. 

Caduta Roma volse colla mesta e nu.n 
onerosa schiera ih Piemonte ; ove ad aver­
si onorato pane» da; che tutto gli avea 
consumato l 'assedio, declamava per le 
citta subalpine i suoi squarci danteschi 
o qualche tragedia. Ed era un'avveni­
mento cittadino la sua presenza e la 
pressa de concorrenti. S'ei avesse scritta 
la sua vita, sarebbe la storia dell'arte 
da lui riformata. Potendo molto lasciò 
poche tracce in alcuni bei scritti in pro­
sa e verso; Ai miei amici. 

V Italia1 intanto dovrebbe porre nella 
sua città almen un sasso a ricordanza: 

Studio e natura dietro a Italia 
. GUSTAVO MODENA . 

i supremo a vestire e trasfo ndere 
gli umani affetti 

inarrivabile a scolpire 
u 1* ardua nota dantesca 

•!.) e dar viva la vita .de'grandi, 
immoralità e fatui plausi sdei 

i pari in amor patrio ed arte 
con lunga sudata cura 

-•sodando il suo al nome di Talma 
la corrotta scena civilmente 

rialzò, 
se T'Opra del genio pere 

dura la fama. 
(Continua) 
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FJto'".Ioni. 
ì,apMÌ«|at 

La Giunta MumcipmV 
fc*&tópfrlo elezioni 

;iugno. Furto. - ' Ferimento. -
gialle verbali.— Off se e minacele. go nel | i #no # dornefti# p. v, alle ore 

9.an(.iin§i^iùn#iella Sala della;Ragioj|J > Còtitravvèniiorie contro il buon co-
per procedere alta nomina di 11 C<'rìÌF? bitume. TMf. avv: Clemencig. ' 

.glieri comunali, e'di 4 Consiglieri pfo- u n i c i » dello N M » «JlvIS© di 

- V . - - ; • -

\ vinchi,, •;•; • , :, . . / •. :-'P,: _ 
•.•.'3 Consiglieri comunali uscenti per |if£ 
wanità serio i signori: 

Cervini avv. cav. doti. Alfredo 
Coletti avv. cav. dott. Domenico' 
Emo-Capod]lisla conte cav. Giovanni 
.Alitala cav. Carlo ; , 

- pggiorini ingegnere doti. Sante 
Sacerdoti cav. doti. Massimo 
Tolomci cav. dptt. Antonio 
Treves bar, de Ronfili cav Giuseppe 

• e per rinuncia i signori Cerato cavalier 
doti. Carlo — Cittadella co. comm. Gio­

vanni — dà " men'o dell'art. 26 di detta 
'legge Rìzzelti Francesco. . « 

l Consiglieri uscenti dai Consiglio pro­
vinciale, assegnati a l , 1° Distretto della 
Provincia di Padova, sono i signori: 

Breda cav. ing. Vincenzo Stefano 
Mattioli cav.,doti Gio. Battista 
Cavalli conte comm. Ferdinando 
'Valseccbì dotL Luigi 

tr J^gjjj 
,* 

r-q..,l-;^-,-^ 
•UHMÀÌ*!* pr^Trir 

* « a j * n r f t . - * « r i H T » J—H~*. . — « ' - - » ^ — . 

i3 h .. , , 
Wllmti S m e n t ì presso il R. Tribù* 

edifPadòva, 

^1,-r: « < Tfl 

celti della commissione, che la indus 
sero a respingere il progetto sui prov­
vedimenti finanziari Dice che le que­
stioni militari e finanziarie sono inscin-; 
dibili nella discussione. Crede che il mi­
nistero voglia provocare una crisi. Chiede,* 
che si rimandi la discussione del oro-

V ** v a . » p .* 

• • + 

fi &)aiffiAltò[ OtóOTWV J -
X 
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Padova : 
B'oiitftino del 16 ' qìugno 

Nascite:- Muschi N. 0. femmine N. 4. 
Matrimoni celebrati: - , Fiorese Luigi 

fii Pittai vedovo, cocchiere, con Pisa­
ni Angela di Francesco, nubile, casa­
linga, entrambi eh Padova. • 

Morti. - Pavanello Domenico fu Fer­
dinando, d'armi 50, orefice, coniugato. 
,f •Bonatelli Filippo di Francesco, d'anni 
1% studente. 

Fuico Prosdocimo di Gaetano, d'anni 
% mesi 2., 

Maddalosso Antonio fu Luigi, d'anni 
77, stalliere, Vedovo. 

getto. 
prò-, 

leader della sinistra,, e ne Rbopòrrà il 
rinvio ad un'altra sessione provando 
che la situazione o^ir e r a r i o ' n ^ S 
perora certi rimedi. \\Sk 

Sìnor;. in tutti i supi.discorsi ekl ha 
sempi-e. dimostrato jj^cishmente 

N ' O T m ^ D I BORSA 
Firenze 7 K : \%\\\S .,-. i7 

Rendita italiana 
Mi 

3i I 

ra tre mesi 

il con­
trario,, ma non importa.)tTn-buon ìétorèì 

Francia ••••! \ 
Prestilo nazionale»» 
ObbL regia tabacchi 
r _ ' ' « inv i j . ' •> e' ,km PUS 

dal ministero; dice che non puossi fare 
una crisi ovvero sciogliere la Camera 
per tale questione. La Corona non a-
vrebbe elementi per «decidere. Se poi 
vuoisi assolutamente discutere i pro­
getti egli assisterà alla discussione. 

Corte sostenendo pure il rinvio della 
legge discorre delle opere militari e dei 
bisogni dell' esercito. w 

Minijhelti dice che nessuno contesta la 
necessità, se votatisi nuove spese, di vo­
tare i mezzi per sopperirvi, e nessuno 
vuole provocare una crisi. Difende Po-

. perosità della Camera: mostra che non 
Favaro Merlo Antonia fu Giuseppe, di [ fa. votata alcuna spesa, che non fosse 

anni Kl, lavandaia, coniugata, tutti di proposta dal Ministero. Nulla di nuovo 

. _ . , . _ r
 d e e «ver la mmo tanto . D P P } i Contro ^ i l u " > - - ^ P 

Vitmelli non vede l'urgenza asserita che perW p rore il secreto dipliriii " • P? f t n ( ^ Nazipnal&p n\ 
• ' ' ,f • - - ' " Kt ^ - • - - l" «ieu arie. , "A^ioiMMmendionah 

Obblig. meridionali 
Credito mobiliure ' 
Banca Toscana! > * i 

• * • ' 

*\ Xl* 
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I Consiglieri comunali e provinciali 
che cessano dal loro ufficio, sono rie-
leggibili. , \:ì.t , . , ; , 

II SIBMIBUC» del Comune di Pa­
dova notifica a senso di legge che ven­
nero depositati alla Div. VI Municipale 
i seguenti oggetti. •< • • 

Nai 5,corr. un biglietto dell'Agenzia 
,Prestiù rinvenuto da certa F. E. e tra­
smesso dal locale Uff. di P. S. 

Nel H detto un biglietto del Monte 
di Piata rinvenuto da certa B. G. e tra­
smesso dalla AmminUtrazione del Monte 
di Pietà. 

;Nel 15' detto un'ombrello rinvenuto 
dall'Ispettore'Municipale alle vetture pub­
bliche nel cortile della ferrata. 

Sicu&'czza puB»t»ltea. — In tutti 
gli scorsi giorni della fiera, sono avve­
nuti soltanto tre borseggi di tenui 
somme, meno uno di L. 600 circa, Ire-
stando poro ancora dubbio se siansi 
queste piuttosto smarrite. 

Intanto le Guardie di P. S. hanno 
arrestati 10 individui sospetti appunto 
per borseggi quasi tutti forestieri. 

Se ci fu un epoca in cui le autorità 
di P. S. non si meritavano certe osser­
vazioni poco benevole di qualche perio­
dico, è appunto questa della fiera, quan­
do cioè con un movimento cosi straor­
dinario di persone l'ordine pubblico 
non fu menomamente turbato. DÌ questo 
risultato i maggiori elogi si devono 
certamente al contegno della popola­
zione, ma vi entra pure per qualche 
•cosa la vigilanza degli agenti. 

Notisele sa to l l a r l e . — La Gazzetta 
di Treviso, 16, assicura che gli alcuni 
casi di malattia d'indole sospetta avve­
nuti ili qualche casolare dei comuni di 
Motta e Cessalto furono null'altro qua­
lificati dai medici locali che cholera 

L * * 

sporadico. Altro caso affatto isolato dello 
stesso genere, seguito da morte, avven­
ne a Carbonera. 

Furono prese tutte le necessarie pre­
cauzioni. 

Tali casi sarebbero stati cagionati dai 
cattivi alimenti, dalle condizioni atmo­
sferiche e dalia insalubrità dei lunghi ' 
prossimani alfe Livenza, séssèridosì eselu-
sj> assolutamente qualunque sospetto, di 

39§e#J#^to. biU)J< 111 
Scuola super io re di gue r ra . —• 

•JGUlesami finali dell' anno scolastico che 
ai compie, procedono regolarmente, e 
presentano r più soddisf«rcenti esultati, 
comprovando ad un tempo la bontà de­
gli insegnamenti e la diligenza dei bra­
vi ufflziah £he frequentano le lezioni. La 
scuola superiore di guerra è una delle 

• ottime istituzioni di cui il nostro paese 
ha diritto di campiacersi •-

' , r (Conte 'Cavour) 
\ Au S e lo Havt«ut. — Il Sindaco di 
Ravenna ha telegrafalo al municipio di 
Genova domandando che ;la;.salma del 
compianto maestro Mariani venga trasfe­
rita in quelli città, patria dell' illustre 
estinto. 

.La domanda venne esaudita, e doma 
ni, mercoledì, ne verrà eseguito il tra­
sporto. 

Padova. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

n i P&ifcov/a 
18 giugno 

, A mez/odì vero di Padova 
Tempo medio di Padova or o -12 w 0 M 47,2 
Tempo medio di Roma ore l^ m. 3 s. 1 k,3 

Osservastoni rrteteorolo (fiche 
eseguite all'altezz;1. di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio riel maro. 

t * m 

mmMmm 
28 20 -

lllv7fi 
28 07 

l l l l l 2 
71 US 

Ua^a generale,. ^ 
Banco Italo-German. 48 

i.ii'.rr" t ~ p ; 
810f;ìmÌ8^f.m. 
•2280 m 2282 f.m 

-473ì lìq< 
216 liq; 

lOiitm. 
1646 f.m. 

titx&~z~zte£ 
m iji 

V 473 liq 
1 216 liq. 
1018 f.m. 
4,643 f. m. 

'*f8488 -
i j •!.! , , — v , - . , - l T - • - — 

Naturalmente^ il ministro ^ 1 ^ 

stono di fiducia ; ̂ omincierà la batta-
glia degh prdim del giorno e po i . . . . , 
quello che nascerà nascerà Sì0™ 

E le nostre ferrovìe f Non c'era que-
sta mattina speranza che se ne facesse 

S S e q ! l & c h e »nPhft " sinistra 
pu ati veneti, ì en ,Hia s e d n l a ,{ h o c n n . 
SJ« l r a n r V e , ? U ' E d i r e che sono, sèi 
non sbaglio, cinquantatròl Fi * -

E il risultato finale ? S J ^ ^ J t l - n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * 
Tanto in là non posso andare: certo, Sebbene la periziai«d onestà 'dei si 
OPrtantrin rl«llr. « . i l i - 1 \ , •, .:' Jì # ' Jtr^l < J ; . « _ 

Bortolammeo Mocshic, ger. respons. 
^^- ' ^*- --^- » -*-

' i , J! t ' ' "V' COMUNICATO'"" ? 

••àMgV niustr: Minori , •' t l 0f 
• ìmmm F ra t è l l i de ' I t a l i ' 

^ t ^ J * ^ w . ^ J J ^ U UQ^±\W* (T.i£J^: 

* i t i * T 
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Barom. a 0° — mill. 
Termómet.centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir..e (or. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

-,* 

Ore 
3p. 

Ore 
0p. 

760,71 759 5 759,6 
t22sI IW4-t2t°4 

78 * 01/ 83 
E ISE 2 ENEI 
quasi: nuv. ser.5 
nuv. ! ser. 

Dal mezzodì del 16 al rmr///.udì del 17 
Temperatura massima » 4- 27°,0 

minima — X 160,f> 

Venezia, 14. — Reni. ital. 69.75. 
I 20 franchi 22.60; 

Milano, 16. — Reni. il. 71.05. 
12® franchi 22.59 22.50. 
Sete. Pochissima disposizione 

agli affari, attesa pure la diffi­
coltà del mercato monetario e 
del credilo; 

iLione, 14. —-Sete. Affari discreti con 
fermezza nei prezzi. 

Pesi . 14. •• Grani, Scarsezza di gene­
re, diffìcili gii acquisti. 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. Quarta recita 

dell'Opera-Bai lo V ' a u s i , di Gounod. 
— Ore 9; 

e intervenuto dall'esposizione finanziaria 
in poi. 

La questione di-finanza-è complessa, 
e viioie' essére trattata profondamante ; 
cduGlUudé percUò la discussione debba 
rinviarsi al novembre. Però se il mini­
stro insiste egli resterà al suo posto, 
ma. difenderà l e proprie idee. 

Nicot'era osserva pure non esservi ur­
genza: non è tempo di sollevare que-

I stioni di tale 'Importanza. Sottopone i 
dilemmi che possono nascere, e le in­
certezze nella situazione qualora avve­
nisse uno scioglimento od una crisi. 
Propone che si voti la legge jSui bilan­
ci, e poi il ministro veda se la Camera 
è in numero sufficiente pei provvedi­
menti finanziari. J. 

broglio reputa pure non potersi ora 
discutere una così vasta questione. 

Laporta I e De Pre/ts discorrono nel­
lo stesso senso: il secondo non può 
veder nascere una crisi dalla questione 
del modo di regolare i lavori, della 
Gameòu i : 

Pinzi come transazione chiede che si 
dia al Governo la facoltà d'imporre ì 
15 centesimi, ch3 erano st;iti dati al le, 
Provincie. ' 

Lanza (ministro) riassumendo la di­
s c u s s i l e , chiede che si ri man Hi a do­
mani il seguito, onde il ministero possa. 
e saminaro le diverse proposte e decidere 

! ! k ? r e s a s ì o 1 e l l a C? Ì 3 Ì ;esonerale, e hual- gnprì fonditori di campane FRATELLI 
cba precauzione 8 * è . > i | presa. Mi dì. POLI di Vittorio siano ormai basate ! 

DE 

su 
stabile fondamenta, • e 1$ lór'o valentia 

i 

fi 
ta 

cono" che la Corona' B£|a^ìà in pronto 
u suo nome per tutti i ea«i; e questo non abbia bisogno di iiltèrfori prove ed 
uomo sarebbe il general Menabrel Gli argomenti, ed il loro ndfne sia ovunr 
è dopo aver preso tuttifi concerti pos^ 
sibili che il Re pmì per Fireixes ieri 
sera: se ce ne sarà fl.bisogno ritornerà 
subito a Roma indugiando la sua-gita 
in Piemonte. ^ > '• 

Badate: per-questa notizia Menabrel 
non mi faccio garante,:,ve |a do dome 
la danno a me. Certo una crisi nelle 
risultanze attuali non potrebbe avere che 
una^d^ queste usciterperduto Rattazzi, 
quai è.:l./udmo che la Sinistra potesse 
mettere innanzi come possibile*? Forse 
Nicotera, che in questi ultimi giornifece 
da capo ? Via non sarebbe cosa seria. 

•Ma un .gabinetto Mennbrea ! 
ebbene che colpa vi ha la Destra se ,, ,--- . - -, 

la sinistra vuol anelare sin là? Questo (piacenza, per .quanto possono, di 
ultima4 nel caso, intuoni per censo- g?^6 

anche le proprie,,alle,Indi 
larsi il sic " --—• 
Parrà 

i celebrato'ed applaudito, ai sottoscritti 
fabbricieri4 indombe;f olmlieo Ài dimo­
strar ; ad essi la propria" soWislazione 
per il ^concerto di Are campane attonito 
a questo Santuario, .della B. V. delle 
Grazie, che "nulla lasciano a^de&iderare 
per finitezza di lavoro^ fimbrotdi voce 
chiaro, armonico^, grillante, bene pro-
porzionato/omògenép e per la nuova 
forma e condegno meccanico ad esse 
applicato, attraggòti^l'ammirazióne d 'o-
gnuno. Anche l'impalcatura d i ferro 
semplice ed elefante e solido nello stesso 
tempo ottenne 1' approvazione ed ì plausi 
di quanti fiPvraW. ^ 

l sottoscritti adunque' hrfrftfd la com-
aggiun-
univer 

.-. 

si li sic vos non vobh di Virgilio. 
fra scritto per l è i . ' ; n L F. 
, i ,-{ p-4-1—i ,;Ì.;;UVI1.1,LI--;-
L'on. ministro, di finanza è1 'interve­

nuto stamane(16) alla riunione della Com­
missione generale,del bilancio,,per dare 
delle spiegazioni sulla condizione del Te-
sorov in seguito alla inchiesta di e$ser 
autorizzato a prender dalla Banca altri 
30 milioni oltre ì 40 pei quali ebbe già 
la facoltà coi bilancio di prima previ­
sione. ' R , ;f s 

ULTIME NOTIZIE l i 

<* 

E L E Z I O N I P O L I T I C H E 

1 

k * ^ T > 

Sóli mentamente tr^butate^ alla valentia 
ed .onestà dei signori FI\.NTRLLI ms POLI 

^porgendo loro il presente pubblico at­
testato di aggradimento è di piena sod­
disfazione. rJ •' ; 

Piove di "Sacco, 12 giugno 1873. 
I FAnnpfciEui . 

del Sqnùmrip falla B.Y, della Grazie 
m Piove di Sacco. 

VENETA 

V 

Torino> 15, 3°.collegio, 
voti 2 0 9 ; Govean, 17. 

Vi sarà ballottaggio. 

- Nervo,* 
A .1 

• * ri 
^ ^ t 4 ^ « | » 

F,u riconosciuto che tale richiesta era DI DEPOSITI E' CONTI CORRENTI 
dettata da un •sentimento di prudenza e ; ; ì ' ~^——-
di previdenza; però, siccome il bisogno'"• m seguito a deliberazione del Consi-
dei 30. milioni non potrebbe sorgere/,, wgl!o d'amministrazione i signori azionisti 
P h o \ror"3n lo fina A*U> « „ . . « - n,l iì 1 i « U 4 H 

at\a in uiivuu.jz.iuue UBI l'aruuiienio, o 
stato d'accordo stabilito di rinviare la 

m - y * 

UCUd V^UUIU II. U OUIU l-'UgUtl/ UH UUUUUUJ 

di dividendo in tàgione del 8 Oro annuo 

. - TJ 
F * . « 

PARLAMENTO IT. LI ANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 10 giugno 1873 

Presidenza TORREAIISA 
Approvasi Y art. 8 della legge sugli 

stipendi degli ufficiali. 
Dopo breve discussione approvansi pu­

re il progetto per modificazioni alla legge 
di avanzamento di esercito e quello pel 
riordinamento del personale delle car-
ceri. 

Incominciasi a discutere il progetto 
ulle corporazioni religiose. 

3 Mamiani loda la legge esprimendo il 
voto che il governo la applichi con mo­
derazione ed umanità. 

%j\Defalco (ministro) dice" che la tempo-
ànza e la prudenza éi cui die le prova 
. governo nella difficile ed intricata 
Questione Romana sono arre che esso 
eseguirà questa legge con moderazione 
e temperanza. 

Là discussione generale fu chiusa. 
L'art, l e approvato. 
Ferraris interroga il ministro su ta­

lune disposizioni del 20 articolò. 
Defalco (ministro) e Màuri rispondono, 

quindi l ' a r i a è approvato. 
Approvansi dopo lievi osservazioni gli 

articoli sino all'8° anclusiyamenèeìif 

Le cose di Spagna procedono di Wsfione al ^principio della prossima sul'capitale velato coiv lire'àitóìiSSpcr 
1 & r sessione, qualora continuando la presente —• ^ n i t ^ j f ^ ^ i ^ ^ M ' ^ A ^ male in peggio. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova, 10 
Oggi, circa un' ora e mezza, giunse 

in porto Pimperttrice di Russia a bordo 
del suo yacht. Furono a complimentarla 
le autorità civili e militari. 

Stante la sua mal ferma salute fece 
conoscere come volentieri si passerebbe 
da ogni pubblica dimostrazione in suo 
onore. I a Czarina si fermerà a bordo 
sino a domattina, sbarcherà nella Dar-. 
sina e di quivi in carrozza si condurrà 
alla Stazione della ferrovia partendo con 
treno espresso nei w igons-salons impe­
riali alle 7 e 45. 

. 

Il i 

C A M B R A DK T ' t) Ì W % ' IT I 
•Seduto deli6 (fìuipio 1873 

!\ I /Presidenza BIANCHERI 
Discutesi sud' ordine del giorno da 

stabilire per le ulteriori discussioni. 
Msmit-Doda (relatore) spiega i con-

orriere della sera 
'. . . r-, : 

l1? g i u g n o 
Nostra Corrispoadenza 

Roma 16 giugno 1873 
I Vi scrivo tra i preparativi' della bat­
taglia: ecco appunto gli .onorevoli che 
si -mettono in marcia e fanno la fila, 
dai caffè Cesano all'ingrèsso del Palazzo 
legislativo Dio ce la mandi buona 1 

Sono corso di gruppo in; gruppo cer­
cando le notizie e chiedendo glì àuspici! 
è i pronostici della giornata. Tot capita, 
tot senlentiac; l'accordo non c'ò che so­
vra un punto nel dire cioè che la situa­
zione è grave. 

Quest'aggettivo portatelo pure eal su­
perlativo e sarete nel vero. I giornali 
dell'Opposizione, che vi avranno prece­
duto in ciò, di questa gravità superla­
tiva accagionano, com'è naturale, il go­
verno. Quesl'è nuova di zecca: è forse 
il governo che ha inalberata fa divisa 
dì resistenza passiva e respinge dalla 
Camera le proprio proposte? 

Tutto dà a divedere die la seduta 
odierna, si prolungherà a tarda ora. 

Se aspetto corro il pericolo di per­
dere il treno per la mia lettera; t'mt'ò 
ch'io vi metta giù non quello che s 'è 
fatto, ma quello che si dice che si fora, 

La battaglia si produrrà sul terreno 
dei provvedimenti finanziari. L'on. Doda, 
che n' è relatore, sarà questa volta il 

strettezza de' capitali disponibili, fosse 
tuttavia difficile di accrescer la circo­
lazione de' buoni del l^ovo.{Opinione) 

I Dalle brevi dichiarazioni fatte oggi 
alla Càmera dall'onorevole presidente 
flel Consiglio, è lecito argomentare che 
il Governo ha compreso che gli ero 
impossibile insistere nell' indirizzo an­
nunziato, e che animato da intenzioni 
conciliative, e costretto dall'impero delle 
circostanze; accetterà domani l'ordine 
del giorno Minghetti, o qualche altra mo­
zione di simil genere. Noi crerliamo non 
vi fosse altra via di uscita all'intricato 
labirinto, nel quale Ministero e Camera 
si erano involti. {Nuova Roma) 

azione definitiva l ibera^ ;/li L. 125. 
Tale pagamento avrà luògo a "Padova 

ed a Venezia presso la sede sociale, a 
Milano ;presso la Banca Lombarda di de­
positi e conti correnti, ed ' a- Genova 
presso il Ranco Unione. 7 ' 

Padova, 14 alunno 4873. ' 
i \ 

8.» ]>ir«%lon«. 
• " 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani. 

• 

I 

EGùmmm psr le nmiglìe 
Il Zanatta hairiapCTlo la sua premiata 

fabbrica d'Amido (cola) fece deposito 
alla Farmacia.L,. Pertile successore Lois 
al Ponte S. Lòi»é:nzb^inPadova. Si vende 
a prezzo di fabbrica, cioè a cent. 76 al 
kilog. che equivale a cent. 26 alla lib, 
bra tanto al minuto che airingrosso-
accordahdo lo sconto del.g p. Ornai chi 
ne acquisterà kilo§. 50. •' ' 84954 

> * 

•ivato i | o 
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PARIGI, 16. — Apppony e Nigra con­
segnarono oggi a: Mac-tàahon j e loro 
credenziali, La Commissione incaricata 
di esaminare la domanda di procedere 
contro Rane, udirà Rane domani. Si as-
sicura che Thiers interverrà alla discus-
sione dell'Assemblea se si solleverà la 
questione politica su questo riguardo. 
Nigra smentisce l'alleanza dell'Italia con 
la Germania. 

BRUXELLES. 16. - È ari 
Scià di Persia. 

VEaSAlLLES, 16. - L'Assemblea 
continua la discussione della ferrovia 
dell'Est. Miigne rispondendo a Pouyer 
loda l'accomodamento conchiuso colla 
Banca dal precedente governo peli'am­
mortarne no annuo di 200 milioni, e sog­
giunge d ie non ricorrerà a questi 200 
milioni se non che nel caso d'assoluta 
necessità e coli'assenso dell'Assemblea 

PAIUGI,17. - . Un dispaccio da Lon­
dra annunzia che il Principe Napoleone 
è arrivato in quella città. 

La notizia merita conferma, e parec­
chi Stornali la contraddicono. 

GENOVA, 17. -~ La c'znrina è partita 
stamane per la via del Moncenisio. 

TORINO, 17. - Il Re g j u n P e a Torino 
alle ore to' e fu ricevuto dai Principi e 
dalle Autorità. 

COMPAGNIA INGLESE 
di assicurazioni pontro f incendio 

e sulla vjt^ dell'uomo 
costtmita, a, ^ n ^ r \ l'anno t808 

Autor, in Itali».vòé> ff. psóK 18 satt. 1870 

CAPITALE 
C i s sqa i an fa , $Bi,ii<mi di lire it. 

MEStDENTI 
S, G. il duca di Rù&bunihe ) T A 
S. G. il duci* di Sntherlmd ì a L o n d p a 

Il sig. cornm. G. Ronnan. a Milano. 
Gerenti gen. pel Veneto, Emilia e Tirolo 

Sig. Levi e Patrioti, in Venezia, 
;; La rappresentanza generale veneta in 
base ai pieni poteri a lei conferiti dalla 
centrale direzione della Compagnia, col 
pubblico atto 1 maggio 1872, rende noto 
qualn^éntecssa abbia nominati ad agenti 
per le due Provincie di Padova e Ve­
nezia, esclusa,soltanto quest'ultima città, 
li signori Lumi Rebvstelìo ed ing. Au­
gusto Scala, Via Turchia N. 524 1° piano, 
ì quali firmeranno cumulativamente Re­
bus t Ilo e Scala. 

Venezia, addì 1 giugno 1873. 
per la Rappresentanza Gen.a 

2-450 C4. A. L e v i . 
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In nome di 
S. M. VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e volontà della nazione 
RE D'ITALIA 

Il Tribunale Giv. e Corr. dì Padova in 
Sade di Commeroio Sn. I, oompouta dei 
«ignori nobilo Alessandro dott. Cavazzani 
presidente, dott. Giuseppe Valiceli! giu-
dioe e Luigi Prez pr toro applicato, ha 
pronunciato la seguente 

Mtonfanci» 
Sopra dichiarazione di Domenico Mog-

giorin fa uirolaouo negoziante di pelli, 
di Padova, colla quale dà atto di aver 
sospesi i pagamenti e di versare in istato 
di fallimento 

omissis 
Dichiara 

•ssere il negoziante di pelli Domenico 
Moggioiin fa Girolamo in istato di fal­
limento per avere ieri sospesi i paga­
menti: 

delega il giudice di questo Tribunale 
sig. Valliceli! alia relativa prooedura; 

ordina l'apposizione dei sigilli a ter­
mini di legge j 

nomina a sindaci provvisori li signor 
Davide 8forz», Agostino Lorenzoni di Pa­
dova e Giacomo- Pivato di Venezia, ed 
assegna per la nomina dei sindaoi defl 
aitivi l'adunanza dei creditori indioati 
nel bilancio in altra dello -sale di questo 
Tribunale dinanzi al predetto gin dice de­
legato il giorno 28 ocrrente giugno alle 
oie i0 ant. e ciò * sesso e pegli effetti 
dell'art. 567 Codioe di Commeroio. 

La presente sentenza è provvisoria­
mente esecutiva, e risultando dai bilanoio 
che non vi sia fondo di oaasa. si manda 
a pubblicarsi ingerirsi ed affliggersi a 
•end degli art. 650. 551 e 666 Codioe di 
Commercio a cura di questo sig. can­
celliere. 

Padova, 15 giugno 1873» 
Cavazzani 
Vallicelli 

1-461 Prez. Pennato v. e. 

f\ 

hrù 

M. 8764 Div. II 2-464 

IL SINDACO 
t • 

del Comune di Padova 
• notifica 

che essendo andata deserta, per -man­
canza di offerenti, l'asta oggi tenutisi 
per la demolizione e ricostruzione dello 

ii; stabile delle Debite, ai procederà alle 
ore 10 del giorno 26 oorr. in questa Re­
sidenza presso la Div. Il ad un secondo 
©sperimento d'incanto col metodo delle 
©fferte segrete. 

11 lavoro verrà deliberato a ohi of­
frendo un percentuale ribasso sui prezzi 
unitari portati dilla tabella annasa al 
progetto ed espr;8sameme accettando le 
condizioni imposte dal capitolato, fosse 
per presentare le migliori garanzìe nei 
riguardi d'una perfetta esecuzione. 

flon sarà ammesso ad offrirà ohi non 
avesse depositato a garanzia dell'offerta 
la somma di lire 12,000 ed un certificato 

, dì piena idoneità a tale genere di lavori 
rilasciatogli da un ufficio tecnico sia re­
gio ohe provinciale, con data non ante­
riore di m«si sei. 

A termini di legge si farà luogo al­
l'aggiudicazione qualunque sia il numero 
dei concorrenti e delle offerte. . 

Il termine utile per la presentazione 
delle offerte di miglioria, LOU minore di 

1 un ventesimo sai prezzo del delibera-
mento, è stabilito di giorni dieci, che a-
vranno fide alle ore 12 merid. precise 
del giorno 7 luglio p. v. 

La descrizione, il capitolato, i disegni 
e la tabella dei prezzi unitari potranno 
«sàerè esaminati presso la D.v. 11 in ogni 
giorro non fattivo dalle 9 ant. alle 3p. 

Pàdova, li 12 giugno 1873. 
p. Il sindaco 

DA ZARA 

• 

#l$If*ÀÌÈ DI PADOVA 
*«>*-> 

J t 

LOCOMOBILI -..TREBBIATRICI 
Motrici vertical i - Mollili 

delia D u à 

RUSTON, PROOTOR ET C. 
di Uncolii 

MOTRICI N0LET - POMPE CENTRIFUGHE 
SEGHE - TUBI ed articoli in CAOUTCHOUC 

Trovatisi vendibile presso la Casa Succursale 
CANTONI COLOMBO IIACKBCNXIE et C 

l|v| PADOVA 
DEPOSITO: Via Torrirclle, N. 2418 - Studfo 

Via S. Bernardino, N. 3326. 
I 
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LA SOCIETÀ BACOLOGICA 

* * 

SRIlnno, Vltt B!gH, Num. IO. 

CARTONI SEME BACHI 
ALLEVAMENTO 1874. 

Abbiamo l'onore di avvisare che il nostro signor Tancredi Arcellazzi si 
j reca nuovamente in Giappone per fare gli acquisti direttamente e delle mi­

gliori località conosciute. 

Programmi e schede. Sottoscrizione:'•"'••' 
In MILANO presso la sede della Società, in Provincia presso gì' incaricati. 

Anticipazione O r e 5 per cartone. Saldo alla consegna. 3-41/. 

t i 
( ^ ^ t ^ f e i v .4* * * *Mfa i * » * » 

rianzclo achico 
MI ano, Via Monte di Pietà, N. 24. 

È aperta la sottoscrizione pel Seme Bachi, allevamento 1874, a termini del programma 1° aprile 1873, che si spedisce a richiesta. 
Sen ten t i and «striala e c e l l u l a r i ver da e gia l le 

Cartoni Giapponesi verdi ammala. 9-384 

*,. *~ * « 
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t : L * AVVISO 
Il Sindaco rappresentante il Comune d* 

Manseiioe ed i fratelli mcns. Andrea e 
Bertucci conti M&ldura venuti nella de­
terminazione di sciogliere la comunione 
di proprietà dui mulini di Bagnarolo, 
portano a pubblica conoscenza che nal 
giorno 7 luglio p. y. *i terrà nell'afflato 
cotunnale di Monadico pubblica «sta per 
la verdìta di quell'opificio e che la gara 
avrà a punto di partenza il prezzo di it. 
lire 26000. * 

1 Monselice, 14 giugno 1873. 
G.cav. Pèrlile, sindaco 

- A. conte Maldura 
B, conte Maìclnra \-iQ~) 

XI Esercizio 
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Coltivazione 1874 

0 scriz ione OHI me bachi 
ANNUALE ORIGINARIO GIAPPONESE 

YOKOHAMA 
(Giappone) 

? E e: MILANO 
18 viaCusani 18 

ed in PADOVA presso il Ragioniere FRANCESCO BUFFONI 
Via Tadi dietro Duomo n. 859. . 13-361 

VENDITA A GRANDE RIBASSO 

I e 

AVVISO 
La Presidenza del Consorzio Quinta 

Presa residente in Mirano emise l'avviso 
del gettito per Vanto 1873. 

La «-emina da pagarsi dai cointeressati 
-all'esattore signor Pérzoni Filippo am­
monta a L. 30,(00 divise in duo rato, la 
prima scadento in agosto, la seconda in 
novembre. : 

L'aliquota è la seguente: 
L i r 

pei fondi di olasB* 1 I,. 0.06352 
» > U » 0.07513 
» » 111 > 0.07630 

' 11 segretar io 
.1-462 V. C O L L A V O 

i r e ^ . ^ ^ ^ 1 . . , i ^ y ^ w ^ ^ T ^ j ^ n » ^ ^ ^ " " * " J l ' . " ^ ! ^ 

? t 

FOTOGRAFIE GRANDI 
i I 

'tfiR m? M S M ^ m ^ T S P » ? : 

FOTOGRAFIE per STEREOSCOPIO 

ecc. ecc. 

ENTRATA LIBERA 

VENDITA A GRANDE RIBASSO N. 1063 ili 

g^WUABCiihiil BiXaaV W8StX^SSS3BK9SBÌSSSSSSm *B*U^ftWe* » 

i i mmmmmmmm?. ^ 

« Ci f«ielle evitare U »w»rro»̂ »ti velenosi, 1 fobbrAeantl di quo. 
*ftt «isendi» olftlillsatl di pnblilleape ette non si devono confonder® 
1 loro prodotti eolla HKVAMUWA AHAWCA Un JBarry» Nlon aeee-store 
«eatole né tavolette sena la nostra firma sopra 11 sigillo: < Barry 
dn Barry « Comp. London * 
A V V I S O I M P O R V A I V T E Da oggi in poi n n s o l o m i n u t o di cottura «arò bast&nto 

per la Revaleìita. Mediante un processo brevettato «amò pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione delia Revalenta ne migliora couaiderabilroeutc il sapore, ed ha il vantaggio iì 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale., 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione» diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudcxxe 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
ucrvi) membrane mucose o bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento) diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di DIO 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore «corroborante pei fanciulli debeli e por 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forzo. 
EconQmiMza SO volte il $uo pretto in nitri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dmq^ 

ih doppia economia. " l\ 
Cura n° 7B,8U : Bra, 23 febbraio i871 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non) 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovando»*, 
ora quasi ristabilita. Gion»A«lNfio CARLO. 

Cura n° 65,184* Prunctto (circondai Mondovi), %& ottobre 4868. 
, • » La posao assicurare che da due anni usando questa meravigliosa JRevalentOf non serto p:à 

alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni* 
Lo mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTUM. laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1861 

portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era fotfo il peso d'una morire 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di R* 
portento non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
sisioae sociale. Marchesa D* BRÉHÌW. 

P r e s e s i * La scatola di latta del peso di 1[4 di chi?, fr.%00; i& chi), fr. 4:80; 1 chilotr, 
fr. 8; 2 chilogr. e ! # fr. 17:50; 6 chil. fr. 36} 12 chiiogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di.cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C O T T I prmisirAii©^** 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che li 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n Sca­
tole da f lllalira Inglese ti. 4.50 ; Idem da 3 libbre Inglesi %*« 8. 

LA REVALENTA 
Dà l'appèUito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 m*ggio Ì8S9. 

Dopo *i> anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatfsruo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vosti a meravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte, ' , - FRANCESCO B*ACO>" , sindaco. 

Cura *i° 70,408 . ' : Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che «offerse per Io spazio ài 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla mo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICBNTE MOTANO. 

Cura n° 6!>,71B Parigi, i l aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente,, non poteva più né digerire né dormire, ed 

eri oppressa da insonnia, da dobolezzq e da irritazione nervosa. Ora ossa sta benissimo grane 
alla Revalenta al Cioccolatte,[ che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTLODII. 

- P r a u l : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. %50; per 24 fr. A: !>0; per &$ fr. 8} 
per 120 fr. 17:150. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per %& fr. 4:80; per iS fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale: Barry da Barry e Ctonap. 2., via Oporto, Torino.. 
t r $ I v e x k e l i t o r - I : a PAJfeOVA. Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzani, farmacia 

PORDENONE. Roviglio; farro. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, ferra. — ROVIGO 
A Diego ; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — T01. 
MEZZO. Gius. Chiussi farm.— TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bel limito; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Bcggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Vaici i 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris dì Baldassarc. - FEL-
TRE. Nicolò DalPRrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Disumiti. 
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W'MtCnW*&n*&*>'^V>?-r*4W&*\'!fti*l 
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amatori 'turale 
Questa figura rappresenta 11 meraviglioso pesce «ha si 

fa vedere in Piazza Vittorio Emanuele preso dal sig. R1001 

Giuseppe sulle Coste d'Africa. — Esso ai comandi della *u» 
padrona che la chiama mamma canta e balla a tomp° ^ 
musioa, si alza verticalmente sulla estremità della coda e 

le dà baoi in segna d'amioizia; piange quando la sna pa­
drona «i allontana; le addimostra una grande wWWPg 
quando le si avvicina, ed eseguisce molti altri esarem ene 
sarebbe troppo luogo a descrivere: l'ultimo poi dei BUO 
esercizi è quello oha sorprende il pubblico che va ad os­
servarlo. — Chi desidera di vedere questo pesoe ammlr," 
strato si affretti perohò è troppo difficile a conservano 
vivo fuori del suo clima natale. — È di passaggio per poca» 
giorni in Padova. 6-*4X 

Prezzo d'entrata Cent. 20. 

Padova 1873. Fr.em. Tip. Sacchetto.' 
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